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Nasce il movimento

“Progettiamo Marsala” 

“Un gruppo tra-
sversale che la-
vora per

consentire ai cittadini di riap-
propriarsi della propria comu-
nità”. Si presenta così il nuovo
movimento civico “Proget-
tiamo Marsala”, che sta riu-
nendo uomini, donne e
giovani, provenienti da orien-
tamenti politici diversi, per
costruire un'alternativa alle
proposte attualmente in
campo. “Il nostro gruppo non
nasce specificamente per le
elezioni, ma per incidere sul
tessuto socio-economico della
città”, spiega il portavoce En-
rico Russo, secondo cui non è
più tempo di “lasciare campo
libero ai partiti tradizionali
che fanno finta di occuparsi
della comunità, finendo però
per occuparsi solo dei propri
interessi”. “Progettiamo Mar-
sala” lavora per un'alternativa
politica sia al Pd che a Forza
Italia. “Al nostro interno – sot-
tolinea - ci sono persone di
estrazione politica diversa.
Partiamo dall'amore verso
questa città e dalla voglia di
costruire qualcosa. Da alcuni
anni, la politica, a tutti i livelli,
non ha dato una buona imma-
gine di sé, allontanando i cit-
tadini. Se guardiamo al Pd,
sappiamo bene che le primarie
spesso si sono dimostrate tut-
t'altro che uno strumento di
alta democrazia. Se guar-
diamo ai dirigenti locali di
Forza Italia, è difficile con-
frontarsi con chi è passato in
un batter d'occhio dal Nuovo
Centro Destra alleato di Renzi
al partito di Berlusconi che,
teoricamente, è all'opposi-
zione. Non condividiamo que-
sto modo di fare politica che
non ha niente da spartire con
il bene del territorio”. “Proget-
tiamo Marsala” non ha ancora
annunciato il proprio candi-
dato sindaco per le ammini-
strative. Tuttavia, Russo
chiarisce che ci sono alcune
figure intorno a cui si sta co-
struendo una proposta da pre-
sentare alla città: . “Al
momento opportuno, quando
uscirà da una riunione colle-
giale il nominativo della per-
sona che rappresenterà i nostri
movimenti, siamo certi che la
città gli presterà la giusta at-
tenzione”. [ vincenzo figlioli ]
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Leopoldo Falco afferma che in diversi hanno trovato lavoro nei campi e non vogliono più andare viaISTITUZIONI

Come di consueto il prefetto di Tra-
pani ha convocato la stampa della
provincia per fare il punto mensile

su alcune questioni di cui la Prefettura si
sta occupando. “ Dopo la drammatica vi-
cenda di Parigi – ha esordito Leopoldo
Falco, riferendosi all’attentato terroristico
delle scorse settimane  che ha colpito la ca-
pitale transalpina –, il nostro ministero ha
allertato tutte le prefetture. Naturalmente il
grado di attenzione è diverso. Come diversi
sono gli obiettivi sensibili individuati. La
nostra provincia presenta alcune criticità
“lievi” che comunque vanno poste sotto la
massima attenzione”. Il riferimento a pos-

sibili terminali di attenzione anche nella
nostra provincia, rischia di fare allarmare
la popolazione. “Intanto occorre dire che la
strategia comunicativa è cambiata – ha
continuato il prefetto -. Prima c’era la ten-
denza a rassicurare la gente. Oggi c’è la da
comunicare la giusta attenzione nei con-
fronti di pericoli che gli investigatori del
ministero degli Interni, reputano  non di
primissimo piano per quanto riguarda il ter-
ritorio della provincia di Trapani”. Falco ha
raccontato che in prefettura si sono tenute
due riunioni del Comitato per l’ordine pub-
blico. Secondo quanto riferito la nostra pro-
vincia è considerata “terra di transito”.
Comunque sono stati individuati alcuni
obiettivi sensibili da monitorare con la
massima attenzione. In primis l’aeroporto
di Trapani Birgi perché meta di arrivi e par-
tenze da e per le capitali europee. Poi i tri-
bunali, le stazioni ferroviarie e i porti della
provincia. Questo personale delle forze
dell’ordine da impegnare per le sorve-
glianze dei siti sensibili necessariamente
sarà distolto da altri incarichi. Come il pre-
fetto ci ha riferito, non arriveranno altri
“rinforzi” da parte del ministero. La cosa
non è stata gradita dal procuratore di Mar-
sala Alberto Di Pisa, che ha fatto notare al
prefetto che gli uomini distaccati a tale
compito necessariamente dovranno trascu-

rare altri impegni d’istituto, come le inda-
gini e il controllo del territorio. Altro tema
caro al prefetto è quello del immigrazione
e dei centri d’accoglienza. “Finalmente
posso comunicare che la commissione che
esaminerà le domande dei richiedenti asilo,
entrerà in piena attività entro dieci giorni.
E’ stata nominata presidente Ester Mam-
mano, che in passato ha ricoperto la carica
di commissario straordinario al comune di
Campobello di Mazara – ha continuato
Falco –. Prevediamo che entro l’anno in
corso tutte le domande potranno essere
evase”. Infine durante la conferenza
stampa il prefetto ha raccontato che tra gli
ospiti delle comunità c’è una sorta d’inver-
sione di tendenza. Mentre prima in tanti in-
sistevano perché le loro richieste venissero
accolte presto per la ciare la provincia di
Trapani: “…ora parecchi di loro stanno
maturando l’idea di rimanere da noi – ha
concluso-. Alcuni infatti hanno trovato la-
voro nella campagne, e visto che comun-
que hanno il vitto e l’alloggio, vorrebbero
rimanere. Questo non è possibile, infatti esa-
minate le richieste dovranno lasciare le attuali
residenze”. Ciò che il prefetto non dice e che
naturalmente non può dire è che il lavoro nei
campi per gli extracomnitari, è sicuramente
sotto pagato e a volte rischia di rasentare lo
sfruttamento.  [ gaspare de blasi ]

Il prefetto: “Per i migranti la provincia di
Trapani non è più una terra di transito”

Il GUP Parrinello ha accolto la richiesta della Procura, il processo prenderà il via il 9 marzoGIUDIZIARIA

Il Giudice per l’udienza preliminare
Francesco Parrinello ha rinviato a giu-
dizio Anna Maria Ballatore, di 62 anni,

cancelliere del Tribunale civile di Marsala,
originaria di Mazara del Vallo, che lo
scorso maggio era stata posta agli arresti
domiciliari dai carabinieri. Le accuse for-
mulate a suo carico sono: concussione e
tentativo di induzione indebita a dare o
promettere utilità a due utenti della cancel-
leria. All’imputata – assistita dagli avvo-
cati Stefano Pellegrino e Vincenzo
Bonanno, ieri sostituiti da Gabriele Pelle-
grino – la Procura contesta di avere abu-

sato della sua funzione e dei suoi poteri.
Sette le persone offese, in quattro si sono
già costituiti parte civile e si tratta di: Sara
Bonafede e di quattro avvocati: Riccardo
Marceca, Antonella Caruso ed Esmeralda
Rubino. Secondo l’accusa, in un caso,
dopo essere stata incaricata dal giudice tu-
telare di curare l'inventario dei beni eredi-
tari da due fratelli, di cui uno minorenne,
avrebbe costretto l'erede maggiorenne, tu-
tore del più piccolo, a consegnare alcune
centinaia di euro e a sottoscrivere un atto
nel quale attestava di non avere corrisposto
alcuna somma di denaro; in un'altra occa-

sione avrebbe tentato di indurre un avvo-
cato, che assisteva una vedova, madre di
due bambini, nel procedimento di accetta-
zione dell'eredità del proprio defunto ma-
rito, a corrisponderle una somma per
curare l'inventario dei beni ereditari. L'in-
chiesta è stata condotta dal procuratore Al-
berto Di Pisa e dal sostituto Antonella
Trainito, anche se in aula, ieri, innanzi al
GUP c’era il pm Sabrina Carmazzi. Il
GUP ha disposto il giudizio, accogliendo
l’istanza della Procura. Il processo pren-
derà il via il 9 marzo innanzi al Tribunale
collegiale.  [ c. p. ]

Tribunale: rinviato a giudizio un cancelliere

LEOPOLDO FALCO

ENRICO RUSSO

E
rano oltre un centinaio mercoledì sera, in Piazza

Inam. Sciarpe azzurre, giochi d’artificio, in attesa del

pullman che riportava a casa chi sul campo di Ma-

scalucia ha conquistato una storica Coppa Italia ed ha di-

mostrato di non avere paura di vincere. Storica perché per

il Marsala 1912 è la prima Coppa Italia in oltre 100 anni di

storia. Paura, quella vinta, perchè gli azzurri, dopo tanto

tempo, hanno lottato a denti stretti per portare a casa il

risultato. L'entusiasmo in piazza, ha ricordato gli anni d'oro

fine anni '90, le sfilate a bloccare il traffico davanti il bar

del Cacciatore, Morgia ed Evra, l'intramontabile Nino Bar-

raco, la bandiera Valerio Leto, il cappellino di Ciccio Bifera.

Dopo la società è stata travolta da una serie di vicende che

hanno rappresentato la morte del calcio. Dopo anni il Mar-

sala ha cercato di risalire il fiume con tante difficoltà. Nella

vittoria di mercoledì c'è anche un progetto: quello fermo e

concreto di un imprenditore, Luigi Vinci, che ha creduto

come pochi nella società. In tutti questi anni, cordate più

o meno fasulle si sono sciolte come neve al sole. Ma un

plauso va anche ad un allenatore che ha valorizzato il po-

tenziale dei suoi giocatori, Rosario Pergolizzi, come a dire:

il benessere di una famiglia dipende da un padre che sa

crescere i propri figli con dedizione. Senza turbare questo

quadro idilliaco, una domanda, anche banale, bisogna

porla: Che fine ha fatto la politica? Il Marsala ha lanciato

una sfida vincendo contro il Giarre, ha raccolto intorno a

sé tifosi, emittenti radiofoniche e televisive; ma adesso

tocca alla prossima Amministrazione puntare sullo Sport,

sulle strutture, carenti ed assenti, del nostro territorio, il

palazzetto, il manto erboso, i campetti, è lì che nasce il fu-

turo sano dello Sport. Quanto sta accadendo a Trapani

deve essere da esempio per la classe imprenditoriale e per

la politica locale (anche se per i tifosi è un tasto dolente);

ma anche per la cittadinanza, proprio come si faceva negli

anni '60, quando allo Stadio ci si andava a piedi, in massa:

ritornate allo Stadio e domenica tifate per il Marsala. 

Il Calcio che rinasce

di Caludia Marchetti
CIL ORSIVO
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Stage in Israele per
giovani viticoltori
L'Associazione Nazionale
Città del Vino ha reso noto
che il nuovo Stage per Gio-
vani Viticoltori Europei si
svolgerà dal 23 al 29 marzo
prossimo in Israele. Obiettivo
del tour è l'incontro educativo
e sociale con l’industria israe-
liana del vino, con visita di
tre diverse aree geografiche
di produzione. Lo stage per
giovani viticoltori, enologi e
sommelier (massimo 15 par-
tecipanti) ha una quota di par-
tecipazione di 450 euro.

MARSALA 

FI incontra gli
elettori lilybetani

Sabato 24 gennaio, alle ore 16,
presso i saloni di Villa Favorita
di Marsala, il coordinamento di
Forza Italia incontrerà i citta-
dini per la prima assemblea di
partito in vista delle prossime
elezioni comunali. Saranno
presenti il coordinatore provin-
ciale, senatore Antonio d'Ali d
il coordinatore regionale Vin-
cenzo Gibiino.

PETROSINO

Consiglio comunale
in diretta streaming
Per la prima volta a Petrosino la
seduta di consiglio comunale
che si terrà oggi, venerdì 23
gennaio, alle ore 21, verrà tra-
smessa in diretta streaming sul
sito internet del Comune.
“Dopo alcuni necessari pas-
saggi tecnici e burocratici, - di-
chiara il Presidente del
Consiglio Francesco Zichittella
- siamo in grado di poter tra-
smettere in diretta streaming le
sedute consiliari. Ritengo sia un
servizio doveroso nei confronti
dei cittadini e che non incide
per nulla sulle casse comunali,
basta, infatti, il semplice colle-
gamento ad internet, ed è un
modo diretto di comunicazione
e partecipazione alla cosa pub-
blica”. Per accedere alla diretta
basta collegarsi al sito www.co-
mune.petrosino.tp.it e cliccare
sulla foto dell’aula consiliare
sotto la dicitura diretta strea-
ming consiglio comunale.

Giro di boa per il processo scatu-
rito dall’operazione antimafia
“Eden 1”. Ieri è stata la volta dei

testi indicati nella lista dei difensori e il
primo a deporre è stato Claudio Bologna,
amministratore della Polaris che ha ri-
sposto alle domande dell’avvocato Car-
dinale. “Nel 2010 abbiamo fatto lavori di
sistemazione dell’area che ci hanno con-
cesso, ossia del Molo Florio del portic-
ciolo turistico, il cosiddetto Molo del
faro verde. La parte finale era da com-
pletare. Non c’erano attraversamenti
elettrici ed idrici e mancavano massi e
colonnine per le barche. Io ho parenti a
Castelvetrano, un lavoro del genere va
pianificato anche come impegno finan-
ziario e mi sono consultato con mio cu-
gino, che si chiama Erasmo Bologna, e
mi ha fornito un appuntamento con la Bf
costruzioni. A Marsala si è presentato
Giovanni Filardo. È stato fatto un con-
tratto con uno sconto sulle tariffe regio-
nali. Poi forse il contratto lo ha firmato
la figlia. Ho saputo dai giornali che Gio-
vanni Filardo era stato arrestato, ma io

sono un piccolo imprenditore che punta
a risparmiare. Per me quel contratto era
favorevole e quindi non vedo cosa c’era
di male ad andare avanti. É stato Filardo
a formulare il preventivo. Poi ho avuto a
che fare con la figlia Floriana. Ho affi-
dato a Filardo tutto l’appalto anche per
gli impianti. Il direttore dei lavori era Lo
Sciuto. Per conto mio c’era l’ingegnere
Polizzi. I lavori sono finiti in tempo e
tutto è stato fatto come volevo io, poi il
preventivo ha subito variazioni perché
sono emerse altre cose. Lo Sciuto era
sempre lì. Non ho subito nessun condi-
zionamento. Avevo un contratto chiavi in
mano”. Al PM della Dda Carlo Marzella
Bologna ha detto che: “la concessione è
dei primi di gennaio del 2010”. L’avvo-
cato di parte civile Peppe Gandolfo ha ri-
volto altre domande su come mai la
scelta sia caduta su Filardo: “Ho contat-
tato due o tre ditte. Tutti qui parlavano di
giornate di lavoro. Per questo lavoro
erano previsti 400mila euro, ma ne sono
stati spesi 580mila, tutto tramite boni-
fico. Il contratto non è stato registrato

alle agenzia delle entrate”. Il secondo
teste è stato Giovanni Ciaramidaro. Le-
gale rappresentante della Cogefa, anche
lui indicato dall’avvocato Cardinale: “La
Cogefa srl è un'impresa di costruzioni.
Dovevamo realizzare il McDonald, in
via caduti di Nassirya, tra settembre e di-
cembre 2011. Noi per movimenti terra e
sbancamenti chiamiamo maestranze lo-
cali. La ditta che abbiamo scelto aveva
come impiegato il geometra Lo Sciuto.
Si sono presentate alcune ditte e quella
di Lo Sciuto era al di sotto del prezziario
regionale. Mi pare che un muratore car-
pentiere si chiamava Lorenzo Cimarosa
e ha fatto le travi di fondazione. Ho co-
nosciuto Lo Sciuto per primo. Il contratto
fu firmato dalla figlia (di Giovanni Fi-
lardo ndr) pensavo che il padre fosse
morto. In quel periodo avevamo tre can-
tieri in Italia. I nostri lavori erano piccoli
e non difficili”. All’avvocato Gandolfo il
teste ha chiarito: i lavori di Castelvetrano
furono commissionati da Mc Donald,
avevo contatti con molti, tra cui il Geo-
metra Cristian Gufo di Roma”.

L’amministratore della Polaris: “Per i lavori al molo del Faro verde presi accordi con Giovanni FilardoGIUDIZIARIA

Processo Eden 1: sentiti Bologna e Ciaramidaro

Due distinti gruppi di fuoco
senza alcun accordo preven-
tivo si sarebbero trovati nella

zona di Capo Feto e avrebbero ucciso
Riadh Srat. È quanto è stato ricostruito
dalla procura di Marsala in seguito alle
indagini scaturite dalla morte del citta-
dino extracomunitario avvenuta la sera
del 10 giugno del 2010. A informare la
stampa sui dettagli sono stati: il Procu-
ratore capo Albero Di Pisa, il coman-
dante della compagnia di Mazara del
Vallo Manzo e il sostituto procuratore
Giulia D’Alessandro che ha coordi-
nato le indagini - effettuate dal militari
della Compagnia e del N.O.R.M. -. Se-
condo la ricostruzione i presunti re-
sponsabili dell’omicidio si trovavano
sul posto perché avevano un appunta-
mento con la vittima. La vicenda sa-
rebbe correlata al traffico di

stupefacenti, principalmente eroina.
“Srat era un fornitore di una certa rile-
vanza”, ha detto il Procuratore, “si era
fatto un giro di affari molto ampio - ha
aggiunto Giulia D’Alessandro - in
quanto vendeva sostanza stupefacente
a credito”. Tuttavia forse proprio que-
sta sua abitudine gli è costata la vita.
In quanto dalla ricostruzione degli in-
quirenti è emerso che i presunti re-
sponsabili avevano contratto debiti di
una certa entità con lui, “debiti che non
intendevano saldare”, ha detto Di Pisa.
E proprio per affari Srat aveva dato ap-
puntamento ai presunti responsabili.
Le indagini si sono avvalse di intercet-
tazioni telefoniche, ambientali e video-
registrazioni, ma fondamentale è stato
l’apporto dato da un testimone oculare
che aveva accompagnato Srat sul
posto e che, durante l’esplosione dei 5

colpi di pistola che lo hanno ucciso, è
rimasto nascosto tra la vegetazione. Lo
stesso Srat avrebbe detto al testimone
che quella sera avrebbe ceduto 200
grammi di eroina per una somma di
22mila euro. Secondo gli investigatori
sarebbero arrivati prima i marsalesi
Vincenzo Galia e Giovan Vito Romeo
che sarebbero stati accompagnati lì su
una Mercedes che, apparterrebbe a Gi-
sella Angileri, “L’auto è stata vista dal

testimone - già aggiunto il procuratore
- e le intercettazioni hanno confermato
i rapporti tra la Angileri e Romeo e
Galia”. Poi sarebbero arrivati i maza-
resi Giovan Battista Manciaracina e
Ibnmahjoub Arafet.  Tutti e cinque
dallo scorso 13 gennaio sono in car-
cere, in applicazione dell’ordinanza di
custodia cautelate in carcere emessa
dal Gip del Tribunale di Marsala. 
[ c. p. ]

Pare che il teste abbia visto gli assassini di Riadh Srat. Tra i coinvolti, tre cittadini marsalesi che attualmente si trovano in carcereCRONACA

Omicidio di Capo Feto: decisivo un testimone oculare

PRIMARIE

PD, proseguono gli
incontri dei candidati

E'ufficialmente aperta
la campagna eletto-
rale per le primarie

del PD dell'8 febbraio. Il più
votato sarà il nuovo candidato
a sindaco di Marsala alle
prossime elezioni. Alberto Di
Girolamo ha incontrato i cit-
tadini al bar Tahiti di contrada
Casazze, discutendo dei pro-
blemi di quel versante citta-
dino, dei progetti mai
realizzati o mai completati.
Introdotto da Andrea Drago e
Vito Giacalone, Di Girolamo
ha parlato del potenziamento
dei servizi legati alla viabilità,
della segnaletica stradale,
della fruibilità degli autobus,
di una sanità al servizio della
collettività, del perfeziona-
mento dell’accoglienza turi-
stica per creare lavoro. Ma si
è parlato anche del porto e di
un’Amministrazione traspa-
rente. “Da sindaco il primo
atto sarà dimezzarmi lo sti-
pendio”, annuncia Di Giro-
lamo. Il prossimo impegno
sarà oggi gennaio alle 1alle
18 nei locali de “Il Risveglio”
in contrada Terrenove-Bam-

bina. L'altra candidata alle
primarie del PD; Annamaria
Angileri, si appresta ad aprire
la campagna elettorale dome-
nica 25 gennaio alle ore 11
presso l'Hotel Stella d'Italia in
via Mario Rapisardi. Intanto
la Angileri ha annunciato di
aver tenuto una serie di in-
contri con i cittadini. “La
Marsala che vogliamo – ha
detto –  è una comunità che
riesce a liberare le sue mi-
gliori energie, nel campo
della cultura, come dell’agri-
coltura, dell’industria, come
della progettazione. E’ questa
la nostra grande scommessa”.
Anche il candidato Luigi Gia-
calone in questi giorni terrà
una serie di incontri con i cit-
tadini.  [ c. m. ]

Di Girolamo a Bambina, la Angileri in centro

GISELLA ANGILERIVINCENZO GALIA GIOVANVITO ROMEOIBNMAHJOUB ARAFET GIOVAN BATTISTA MANCIARACINA

Il Tribunale firma la Carta dei Servizi

Al Tribunale di Marsala nasce la Carta dei Servizi di Mar-
sala, intraprendendo così un percorso di trasparenza nei
confronti della collettività, mettendo a disposizione

degli utenti questo nuovo strumento che fornisce loro indicazioni
chiare per fruire dei servizi dell’amministrazione. La Carta dei
Servizi è stata realizzata nell’ambito del progetto di “Rafforza-
mento delle capacità d’azione delle Autorità per l’Amministra-
zione della Giustizia della Regione Siciliana”. 

TRIBUNALE DI MARSALA
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Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana pro-
ietterà il film “Sei mai stata
sulla Luna?” di Paolo Ge-
novese, con Raoul Bova,
Liz Solari, Sabrina Impac-
ciatore, Neri Marcorè, Giu-
lia Michelini, Sergio
Rubini, Emilio Solfrizzi,
Pietro Sermonti, Nino Fras-
sica, Paolo Sassanelli, Ro-
lando Ravello. Guia,
direttrice di una rivista di
moda cinica e snob, ha un
fidanzato opportunista e
preoccupato solo di indivi-
duare nuovi paradisi fiscali.
Quando eredita dal padre
una masseria pugliese an-
cora in attività, la giovane
donna torna nel paese
presso cui trascorreva le
estati da bambina per assi-
stere al funerale e trovare
un acquirente per la pro-
prietà. Le proiezioni si ter-
ranno alle ore 18, 20 e 22.
Chi presente una copia di
“Marsala C’è” con questo
articolo, avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo del
biglietto.

Al Liceo “Pascasino”, do-
mani, 24 gennaio, una gior-
nata dedicata all’Open Day.
Nelle due sedi di via Gio-
vanni Falcone (Sappusi) e di
via Vaccari (centro storico),
la dirigente scolastica Anna-
maria Angileri, assieme agli
insegnanti e ad alcuni stu-
denti “ciceroni”, accoglie-
ranno gli alunni delle terze
medie delle scuole del terri-
torio per far conoscere loro
l’offerta formativa, le strut-
ture, i laboratori e la pale-
stra. L’evento si terrà dalle
9.30 alle 13 e dalle 15 alle
19. I futuri studenti del “Pa-
scasino” potranno cono-
scere e scegliere i tre
indirizzi di studio: il Liceo
delle Scienze Umane, il
Liceo Economico e Sociale
ed il Liceo Linguistico.  

CINEMA GOLDEN

In sala “Sei mai
stata sulla luna?”

SCUOLA

Domani Open Day
al Liceo Pascasino 

Operatori turistici in Provincia. Visiteranno le saline Ettore Infersa

“Esaltare le peculiarità della provincia di Trapani offrendo
concrete opportunità di contatto con professionisti del
turismo provenienti da alcune Regioni del Nord Italia”. È

questo l’obiettivo che si propone la società Elite Island, innovativo
tour operator di Trapani, specializzato nel settore incoming in Sicilia
occidentale. “Una buona occasione per promuovere l’offerta turi-
stica di questa parte di Sicilia, cercando specificità che spesso non
vengono rilevate”, ha fatto sapere il titolare di Elite Island, Giacomo
Incarbona. L’iniziativa vedrà fino a domenica 25 gennaio, la presenza

in Provincia di questa selezione proveniente dalla Lombardia, Veneto
e Emilia Romagna. E’ prevista la visita alle strutture extralberghiere, a
“dimore storiche”, case vacanze e b&b oltre a tipiche aziende agritu-
ristiche. Verranno visitati i siti archeologici di Segesta, il centro storico
di Trapani, le saline di Marsala e l’isola di Mozia. Agroalimentare e tu-
rismo sono due delle potenzialità su cui puntare, dunque non po-
tranno mancare le degustazioni presso cantine e ristoranti. In
particolare, venerdì il tour prevede la visita alle Saline Ettore Infersa
nella laguna dello Stagnone. [ claudia marchetti ]

I RAGAZZI DEL PASCASINO CON LA PRESIDE

Un romanzo impetuoso e poetico sull'amore per i libri e per la vita è
l'ultimo libro scritto dal cantautore Roberto Secchioni, “Il mercante
di luce” (Einaudi) che verrà presentato a Marsala lunedì 26 gennaio

alle 11.30 presso le Cantine Florio. L'iniziativa, che rientra nella rassegna degli
“Incontri con l'autore” è organizzata dalla libreria Mondadori di Marsala e
l'Agenzia Communico in collaborazione con la Rete delle Scuole di Marsala e
Petrosino, con il coordinamento del Liceo Classico “Giovanni XXIII”. Il ro-
manzo è un viaggio tra i versi dei lirici e tragici greci, ma anche attraverso i
sentimenti umani. Fra le parole febbrili che un padre rivolge al figlio, per dirgli
- prima che sia troppo tardi - quello che passa e quello che resta di un uomo.

EDITORIA

Vecchioni presenta il suo libro alla Florio
Lunedì 26 gennaio il cantautore parlerà de “Il mercante di luce”, un romanzo poetico per la vita 

ROBERTO VECCHIONI

Cocò.....cocò....cocò.....a Zzì Ntunietta  si
nni priava....ci parrava come ad un bam-
bino e lui, con fare da “istrione”, l’acco-
glieva alzando in aria il “musone”...a mò
di saluto...Era diventato un personag-
gio....e perfino una delle più note Cera-
miche del Marsalese pare ne abbia fatto
un esemplare –come salvadanaio- ripor-
tandone l’aspetto e soprattutto il bel co-
lore “rosa” della sua pelle. Gli estranei
incuriositi chiedevano di vederlo...poi-
chè –forse per il suo carattere -sornione
e dinoccolato-  era un po’ diventato la
mascotte del luogo.....Non vi dico i “pic-
ciriddi” al ritorno dalla scuola o durante
il loro tempo libero alla frase . “Mamma
va  vviu a Cocò !...” correvano al recinto
e lui ( Cocò...) percependo i loro passi si
alzava e dalla sua casetta faceva la sua
bella apparizione.....ricevendo carezze e
parole “mminzigghiate”......Ma chi era
mai costui? Tutti lo chiedevano e chie-
devano notizie sulla sua salute e Don
Ciccio e la Zzi Ntunietta andavano fieri
del loro “personaggio”  rispondendo
evasivamente a certe domande :  “Dunni
veni ? “ .....” Comu fa a ‘nzignallu” ac-
cussì ?”.....”chi cci runa a manciari ? “  “
com’è accussì pulitu ? “.....quante altre
domande....poichè erano in tanti che de-
sideravano conoscere la genesi del cele-
bre maialetto .....che,  per tradizione,  si
allevava in ogni casa......da ottobre a feb-
braio. Pare dunque che il Parroco
dell’epoca andando, casa per casa -
com’era usanza dei  “ministri del culto
religioso”....di una volta- a benedire gli
animali, rivolgendosi con “l’aspersorio”

verso “Cocò ”., si meravigliava dell’ac-
coglienza perché, lui (Cocò), alzava il
suo “bel  musone” in segno di ringrazia-
mento !.....così ebbe l’idea  di farne fare
una copia in  terracotta che, ebbe un gran
successo.....come salvadanaio portafor-
tuna, sulle mensole e i  buffet.....anche  i
turisti lo compravano per portarlo via
come souvenir. .. Di Cocò  tutti volevano
sapere- come dicevo- notizie più detta-
gliate : chidevano infatti,  “ E’ un perso-
naggio forte e vincente. che regge il
tempo.....ma,  com’è nato?... Perché lo
si chiama così? Chi gli ha affibbiato que-
sto nomignolo che ha fatto questa bella
popolarità? “  La curiosità era  tanta. Qui
a Birgi giravano parecchie versioni.
Oggi, nel racconto, sono in  molti ad ap-
propriarsi della paternità. Non passa
giorno che qualcuno non debba rispon-
dere,ancora oggi, alla domanda sul
nome...perfino il Vescovo di allora ap-
preso del simpatico “Cocò”, chiese no-
tizie al Parroco poiché,  per il
passaparola e “qualche pettegolezzo” lo-
cale,  gli fu riferito anche, di numerosi “
miracoli “ del celebre porco ( ! ) e,  per
non fare ulteriori magre figure......am-
monì : ”Riservatezza, Ritegno, Riserbo,
Riguardo e....Rispetto ! ......Ma tutti i
miei lettori si chiederanno che fine fece
(...a Carnevale ....! )  u bieddu Cocò
!......Dal  “passaparola” di allora .....pare
che  furono tanti i commenti : “.....Ma,
Cari pazienti, non occorre solo aspettare
la vigilia della festa per "sacrificare"
Cocò” ......dovete aspettare,  perché
l’ammazzatina rì Cocò, necessita di

un'attenta programmazione astronomica
e climatica. Bisogna prestare attenzione
alla posizione della luna ed anche alla
nebbia e al vento che sono nemici  ‘ter-
ribilissimi’ ! “ - chi parla ancora oggi nel
racconto è....il Dottore nciuriatu “ u Car-
diddu” che continua : “...secondo l'acca-
demico, che ha compiuto delle ricerche
approfondite sulla storia e sulle tradi-
zioni legate al “porco” –u Dutturi se ne
intende (!)- questo animale è senza dub-
bio quello più "miracoloso” ...infatti....al
momento del trapasso – continua ancora
il “Dottore della pressione (?)”,  - av-
viene il primo miracolo, perché il
“porco”, se non è miracoloso, sicura-
mente possiede del magico, sapete per-
ché ?.......mette finalmente tutti
d'accordo, perchè diventa  per incanto il
più prezioso ed utile degli animali......di
lui  non si butta nulla: ogni sua parte
trova la giusta collocazione, anche in uti-
lizzi non alimentari. Dicevo del  primo
miracolo che avviene al momento della
sua morte con il sangue che esce in ab-
bondanza e, appena rappreso, condito
con un po' di “passole e mendole” e poi
soffritto “addiventa” il primo gustoso
alimento che, il “porco” ti offre. Poi le
spuntature ci consentono di preparare un
“sucu” che ripaga immediatamente il
proprietario del porcello ed i suoi amici
dalle fatiche del consumato sacrificio.
Qualche bicchiere di buon vino, il pro-
sciutto di maiale sacrificato nell'anno
precedente, lasagne o tagliatelle  fatte in
casa condite con  quel “sucu” e quant’al-
tro, fanno da completamento alimentare
alla festa che dura giorni e giorni
!».......Chi ascoltava, durante questa sorta
di “convegno”, sorridendo sotto i baffi,

capiva finalmente il perché dell’interesse
del Parroco e poi degli avvertimenti del
Vescovo ( come dice un detto an-
tico.....”.... un c’è festa né fistinu si un c’è
un viscuvu e un parrinu ! “ ....riserva-
tezza, ritegno, riguardo, rispetto....!  Per-
ché,  l'aspetto di festa che il "sacrificio"
comporta,  nella tradizione contadina,  è
quello che si ricollega più strettamente
al rito degli antichi romani, che celebra-
vano l'inizio della candelora, con una
grande festa e poi, con il “Carnem –Le-
vare” che rappresentava il rifiorire del
mondo  nella fertilità primaverile. Pro-
prio in contrapposizione alla grande im-
portanza che aveva l'animale nelle
culture pagane (anche in quelle fenicia
), il maiale divenne un tabù per le grandi
religioni : per ebrei e musulmani è un
animale proibito (....pare perché, es-
sendo queste religioni praticate in paesi
con temperature e climi molto caldi, con
il consumo della carne di maiale si sa-
rebbero moltiplicati i problemi di dige-
stione etc. etc. ndr ) : ed è ancora Lui,  il
Dottore “u Cardiddu” che continua ! ,
“..... il cristianesimo ha identificato il de-
monio e il male nel mite porcellino, che
come sapete è posto ai piedi della statua
di Sant'Antonio abate - e sta a significare
la vittoria dell'eremita sulle tentazioni e
sul male.- Da oggi dunque prepariamoci
alle “mangiatelle” o “Sagre” casalinghe
in ogni nostra contrada....dove, per
tradizione, con gioia...i bravi  conta-
dini –custodi delle loro tradizioni-
t’invitano a tavola e, dai loro occhi e
dai profumi della loro  buona tavola
pare traspaia la famosa frase :  “A fa-
vorire,   TRASITI ! ....QUI  SI MA-
GNIFICA IL PORCO ! ” !  

Tagghiarini al sucu di... “Cocò” 
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Cocò mi chiamu
da Canti umoristici-Popolari

Epoca anni  ‘40 - donatami da Sig. Ciccu  Milazzo
durante Serenate - Origine  “Vucciria” – Palermo (FG)

Cocò mi chiamuù, 
sugnu figghiu d’impiatu

tuttu scantatu
cchiù llariu i mia ...un cinn’è

A la matina 
Quannu mi susu di lu lettu

Mamma mi vasa 
Come puru lu Papà

Cci addumannu menza lira
Lu Papà suspira a Mamma  s’arritira

Dicennu Figghiu ccà..... dinari nun ci nnè
Mi fici zitu

Cci ho comprato un cumprimento
Tuttu cuntientu

Li aricchini di Mamà
Idda m’arrispuniu cu decuoru

Un su dd’uoru
Portaccilli a tò suoru

....Chi malafiura ficimu allura
Avi dù anni 

ca la sira mi cunsuolu
Cà sempri fumu

Nta la pipa di Papà
Avi du anni 

cà sti scarpi nun allustru
ca sempri ciusciu

ennu avanti ccà e ddà
cu stà giacchetta stritta  stritta

a forza di scupitta
nni   fici nà malaminnitta

tutti mi ricinu
ch’è lustru Cocò
Tutti mi ricinu 

Ch’è lustru Cocò !
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La Coppa Italia Dilet-
tanti Sicilia 2014/2015
è del Marsala 1912! I

ragazzi di mister Pergolizzi,
sostenuti dai tanti supporters
giunti da Capo Boeo, al co-
spetto dei vertici regionali
della Lega Nazionale Dilet-
tanti, presenti tra gli altri il
dott. Sandro Morgana e l'Ing.
Santino Lo Presti, oltre al pre-
sidente regionale dell'AIA
Giuseppe Raciti, battono per
2 a 1 il Giarre Calcio ed al-
zano al cielo il massimo Tro-

feo Regionale. Gioia im-
mensa nel clan azzurro per
l'ambito traguardo raggiunto,
il primo della sua centenaria
storia calcistica. Gli azzurri,
finalisti regionali per il se-
condo anno consecutivo, cen-
trano così un importante
obiettivo stagionale che lo
scorso anno, contro il San Pio
X, era svanito solo ai calci di
rigore. A decidere il match la
doppietta di Davide Testa. Poi
il via alla premiazione con il
cielo sopra Mascalucia che si

tinge di azzurro. Il Marsala
scende in campo con: Maltese
G., Blunda, Sammartano,
Gancitano, Maltese. S., Giar-
dina, Genesio (k), De Vita
(68’ Convitto), Cortese, Ric-
cobono (89’ Lombardo),
Testa ( 62’ Fina) e va a segno
con una doppietta di Testa. Il
Marsala si fa subito perico-
loso dai primi minuti di gioco.
Solo nel finale di partita subi-
sce l'avversario. Bagno di
folla in piazza Inam, merco-
ledì sera, all'arrivo del pul-
lman degli azzurri. Oltre un
centinaio di tifosi hanno at-
teso la squadra a Marsala con
sciarpe, cori da stadio e giochi
d'artificio.

CALCIO
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Il Marsala batte il Giarre e vince la Coppa
Italia per la prima volta nella sua storia

Decisiva la doppietta del bomber azzurro Davide Testa. Bagno di folla per la squadra al ritorno in città

La Naos Gym Marsala ha organizzato per sabato 24
gennaio, dalle ore 17 alle ore 19, una lezione intro-
duttiva gratuita del primo ed unico corso siciliano di

HKB Woman Empowerment. La lezione sarà condotta dagli
istruttori Emanuela Galfano per la parte inerente al fitness e
lo stretching, e Vincenzo Polizzi per la parte inerente le tec-
niche di difesa personale. Per info ed adesioni rivolgersi allo
0923 361201. Lo slogan scelto è: “Dai un calcio alla paura
– Nessuno dubbio, nessuna paura, nessun limite”.

INIZIATIVE

Alla palestra Naos Gym lezione
di difesa personale femminile

Il corso di HKB Woman Empowerment si terrà sabato 24 alle ore 17

VOLLEY

Dopo la sonora sconfitta incassata in quel di
Terracina, domani pomeriggio alle 17.30, la
Sigel Pallavolo Marsala tornerà a giocare tra le
mura amiche del "Pala Bellina" in occasione
dell´ultimo match di andata del campionato di
serie "B1″ girone "D". Arriverà in città l´ASD
Holimpia Siracusa, formazione siciliana che
per via di alcuni problemi societari è stata co-

stretta a cambiare obiettivi in corso d´opera; le
aretusee, con tre punti in più in classifica , oc-
cupano l´ultimo posto in classifica e, anche il
prossimo fine settimana, scenderanno in campo
con una squadra imbottita di giovanissime
atlete. A dirigere la gara delle lilybetane contro
la formazione siracusana, saranno il signor
Giovanni Giorgianni e Marco Molino entrambi
di Messina.

PALLAMANO

Dopo la sconfitta casalinga patita al cospetto
della capolista Enna,  Rallo e compagni sono
tornati a lavoro in vista della prossima tra-
sferta in programma il prossimo 31 gennaio
in quel di Mascalucia. Intanto, sabato 24 e
domenica 25 il campionato sarà fermo per
dare spazio allo stage in programma a Calta-
nissetta per quanto concerne il  “Progetto fe-
derale di Area”. Il Giovinetto sarà
rappresentato allo stage federale con ben
quattro atleti classe '98: Leo Pantaleo, Vito

Marino, Giovanni Marino e Giorgio Ponti-
celli che cercheranno di dare il massimo
nella speranza di una possibile convocazione
in maglia azzurra. Infine, la dirigenza ha reso
noto che la prevista manifestazione di riaper-
tura ufficiale del Palasport di Petrosino, in
programma per domenica 25 gennaio e pub-
blicizzata per qualche giorno su Radio Itaca,
è stata rinviata a data da destinarsi.  La so-
cietà del presidente Di Girolamo si scusa per
l'inconveniente e si augura di poterla ripro-
grammare al più presto.

FLASH DI SPORT

LA PREMIAZIONE

L’ESULTANZA DEGLI AZZURRI DOPO LA VITTORIA


